
MONOPOLY 
Il gioco da tavolo che sicuramente conoscete tutti, a me appassiona moltissimo. 
Nasce nel 1935, con il nome di Monopolio, e successivamente fu chiamato Monopoli, anche 
se molti anni prima era stato inventato un gioco simile, a scopo argomentativo e didattico, 
per capire come funziona l’economia mondiale. 
Il primo magazzino in cui Monopoly fu prodotto era a Filadelfia, le prime 5000 copie furono 
vendute in meno di una settimana e cosi l’anno successivo venne comprato dalla Parker 

Brothers che successivamente fece 
milioni di copie e tante versioni di 
Monopoly, sponsorizzate, per attirare tutti, 
inoltre è sono stati fatti molti Monopoly di 
Star Wars. 
Nel 2020 uscì la versione dell’85esimo 
anniversario, con qualche differenza 
estetica. 
 
 

 
 
 

Monopoly funziona così: una persona (che 
gioca o non gioca) deve distribuire 2 pezzi da 
500, 4 banconote di 100, una da 50, una da 
20, 2 da 10, un pezzo di 5 Monopoly (la 
moneta) e 5 pezzettini da 1. Distribuiti tutti i 
soldi si tirano idadi, una persona alla volta. 
Chi fa il tiro più alto inizia. Al proprio tiro di 

dadi si muove la propria pedina fino alla casella 
indicata con il totale ottenuto, se si capita su delle 
caselle con scritto il nome di un posto, se nessuno 
lo ha acquisito, si può scegliere di comprarlo, però 
bisogna pagare il totale scritto in basso; se, invece 
è già stato comperato bisogna pagare l’affitto. 
Dopo più o meno tre turni la gente comincerà a 
possedere tutte le caselle di un colore. Si possono 
iniziare a comprare le case, pagando il totale scritto 
sotto la carta dell’affitto, aggiungendo una casa 
l’affitto aumenterà. Quando si arriva a 4 case, 



invece che comprare la quinta casa si deve prendere un albergo. Vince chi possiede più 
caselle e ha più soldi. 
Inoltre è stata creata una versione di Monopoly con la carta di credito, ma io continuo a 
pensare che il Monopoly è il gioco da tavolo più bello: questa 

In una fase di Monopoly invece dei soldi chiamati ‘Monopoly’ in Italia si chiamavano ‘Lire. 
Una differenza che c’era nelle prime versioni è che le case si potevano comprare solamente 
all’inizio del proprio turno. 
Nel 2009 la Hasbro Gaming comprò il Monopoly in Italia mettendoci la Y come negli U.S.A. 
al posto della I. 
 
a cura Simone   


